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Se in politica il tempo delle decisioni è importante, i provvedimenti annunciati da Matteo Renzi vanno visti e commentati con una visione più lunga di quella di molti commentatori, anche di questo giornale, cominciando dalle critiche ai conti ed alle esclusioni di artigiani e pensionati dai tagli Irpef, per finire alle critiche di sistema "carniere di Renzi poco innovativo".

Va dato atto a Renzi che, davanti ad un paese allo stremo, ad un numero di italiani (non immigrati) che ogni giorno cresce in fila alla Caritas per un pasto caldo, ha bruciato i tempi assumendosi rischi personali enormi, che nessun precedente premie r aveva mai assunto, non tanto e non solo per colpe proprie, anche per mancati sostegni politici. Renzi ha bruciato i tempi ed era quello che il paese chiedeva e chiede. I provvedimenti di legge non ci sono ancora? Le coperture sono indefinite? Tutto vero! Meglio non tutto vero se si guarda agli annunci con uno sguardo più generoso, senza pregiudizi rispetto al contesto "horribilis" di crisi.

Si sono rivolte critiche ai 10 miliardi delle riduzioni Irpef ai lavoratori dipendenti con meno di 1500 euro, o perché erano stati già predisposti da Letta o perché sono dubbi. I quattro pilastri indicati da Renzi per le coperture ci sono tutti, 3 miliardi minimo dalla revisione di spesa, 2,5 miliardi minimo dai minori interessi sul debito pubblico rispetto alle quantificazioni precedenti, 2 miliardi minimo dall´IVA da incassare sulle decine di miliardi di rimborso debiti della PA alle imprese, 2,5 miliardi dalla possibilità di elevare di uno-due p unti (non tutti e 4) il deficit annuale di bilancio dal 2,6 attuale (2,7% reale) al 3%, considerando che lo 0,1% di Pil equivale a 1,6 miliardi. Le coperture per l´Irpef non sono dunque inventate.

È vero invece che i pensionati e lavoratori autonomi più poveri sono stati esclusi dalla detrazione Irpef, è una lacuna vera dei provvedimenti di rilancio della domanda attraverso le detrazioni Irpef, io stesso mi ero schierato per detrazioni Irpef per tutti i percettori di bassi redditi, ha prevalso l´altra scelta, di concentrare i benefici su una platea più ristretta dei dipendenti, per non renderli invisibili e per evitare che, nel paese degli evasori, anche qualche imbroglione ne avesse potuto beneficiare. Amen! Va bene così, per ora.

"Niente di innovativo è uscito dagli annunci di Renzi." Non è vero! Da decenni da sinistra si predicava un allineamento del sistema di tassazione del capitale a quello, più on eroso, del lavoro e per la prima volta un presidente del consiglio lo ha fatto, alzando dal 20% al 26% la tassa sui titoli, Bot esclusi. Non mi sembra siano piovuti da sinistra gli applausi che un simile provvedimento, di colore "rosso", meritava. Tutti sanno che sino a martedì sera la battaglia sulla destinazione dei 10 miliardi di tagli si è duramente combattuta tra Irpef ed Irap, tra lavoratori ed imprese. È prevalsa la soluzione dai sindacati, avversata da Confindustria ed altre associazioni imprenditoriali ma approvata da economisti ed imprenditori più lungimiranti, come quelli del Veneto, del Lazio e di altre regioni, oltre che da grandi "padroni" del vapore come De Benedetti e Marchionne.

Alle imprese andranno 2,4 miliardi di riduzione del 10% dell´Irap, che verranno dalla tassa sulle rendite. Altra innovazione di sinistra, più volte annunciata, mai realizzata, è il tetto agli stipendi d´ora di burocrati manager di i mprese pubbliche; se ci riuscirà sarà il primo ad averlo fatto.

Altre critiche, da sinistra, sono venute per un atteso maggior salto di qualità del Jobs act, da mere semplificazioni di procedure e razionalizzazione dell´apprendistato a un Public work plan, un Piano del lavoro pubblico, con lo Stato occupatore di ultima istanza.

È giusto chiedere interventi pubblici, in parte annunciati da Renzi, di messa in sicurezza di scuole e territorio, per conto mio è anche giusto – è la mia quasi unica critica ai provvedimenti annunciati da Renzi – chiedere al 5% delle famiglie più ricche (1,2 milioni) di scucire 10mila euro a famiglia, lo 0,5% del patrimonio che darebbero 12 miliardi di euro per cominciare a ridurre il debito monstre, che dall´anno prossimo dovremo ridurre per forza per il Fiscal compact.

Non è facile improvvisare in quindici giorni un Piano lavoro di assunzioni senza rischiare un Flop. Io u na critica la faccio. Renzi per ora ha preso una posizione contraria ad una patrimoniale di solidarietà per i ricchissimi, aspettiamo tempi migliori e cerchiamo di avanzare proposte valide e convincenti.

Infine, last but not least, chiediamo fermamente a Matteo Renzi di non ridurre il Pd a una dependance di palazzo Chigi, il presidente del consiglio ha bisogno di un Pd forte, più di altri premier del passato…

